
Invitano la cittadinanza 
al primo incontro del ciclo

Le Parole
della Legalità
Dall’emergenza degli anni di piombo 
all’attuale emergenza costituzionale

Memorie di vita e riflessioni sul presente
Dedicato alla memoria di 
Guido Galli ed 
Emilio Alessandrini

L’Associazione Nazionale Magistrati
in collaborazione con 

la Casa Editrice “Il Margine” 
e la Regione Trentino Alto Adige

REGIONE AUTONOMA 
TRENTINO ALTO ADIGE

IL MARGINE CasaEditrice

GIOVEDÌ 12 NOVEMBRE 2009, ore 20.30
Trento - Palazzo Geremia - Via Belenzani - Sala Falconetto

Presidenza del Consiglio della
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Sedie Vuote. Gli anni di piombo dal-
la parte delle vittime (ed. Il Margine) 
è il frutto di un lungo lavoro di ricerca e 
di approfondimento che ha coinvolto una 
trentina di studenti delle scuole superiori e 
dell’Università che si sono avvicinati ad al-
cune delle pagine più tragiche della nostra 
storia attraverso l’incontro e il dialogo con 

coloro che sono stati colpiti più profondamente negli affetti 
e nella storia personale dalla violenza del terrorismo e dello 
stragismo.  

Tra febbraio e settembre 2008, le ragazze e i ragazzi han-
no dialogato con alcuni testimoni importanti di quella stagio-
ne: Mario Calabresi, Benedetta Tobagi, Silvia Giralucci, Manlio 
Milani, Alfredo Bazoli, Giovanni Ricci, Agnese Moro, Giovanni 
Bachelet, Vittorio Bosio e Sabina Rossa oltre al giudice Gian 
Carlo Caselli. 

Fra le dimensioni che più profondamente hanno contrad-
distinto questi dialoghi spicca l’esperienza della privazione, 
della sedia lasciata vuota in casa, di una solitudine irreparabile 
causata dalla violenza politica. Accanto a ciò, gli incontri hanno 
fornito agli studenti delle chiavi di lettura per interpretare la 
storia degli anni di piombo e non solo: l’importanza di leggere 
i grandi eventi del nostro dopoguerra a partire dalla prospet-
tiva delle vittime; la relazione non sempre facile fra giustizia 
e perdono; il rapporto fra violenza e democrazia; il problema 
della pena e della responsabilità morale; la questione della 
visibilità pubblica degli autori della violenza e di coloro che 
la teorizzarono; il ruolo delle istituzioni e l’atteggiamento dei 
loro rappresentanti, allora come oggi; la drammatica sperso-
nalizzazione delle vittime da parte della violenza politica. 

Il 9 maggio scorso il Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, in occasione della seconda Giornata della memo-
ria per le vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, 
ha invitato i giovani autori e lodato il loro impegno.

A marzo gli studenti saranno protagonisti di un incontro presso 
la Columbia University a New York sui temi della memoria e della 
riconciliazione.



Guido Galli ed Emilio Alessandrini fu-

rono assassinati perché rappresentavano il volto 

credibile dello Stato nel contrastare coloro che, 

con il terrorismo, volevano smantellare i principi 

e le istituzioni democratiche scolpite dalla nostra 

Costituzione. Galli e Alessandrini fronteggiavano 

l’eversione violenta con gli strumenti del diritto. 

Credevano nella legalità e nelle garanzie. Rifiutava-

no quelle misure emergenziali che avrebbero fatto 

regredire lo Stato dalla democrazia costituzionale 

all’indiscriminata repressione. 

L’insegnamento di Galli e Alessandrini è ancora 

attuale. 

Guido Galli morì con un codice in mano. 

Quel codice rappresentava al contempo la loro 

unica arma di difesa e l’oggetto prezioso da preser-

vare, anche con la vita. Oggi è quel codice, simbolo 

dei principi fondamentali delle democrazie costi-

tuzionali che Galli e Alessandrini difesero fino al 

sacrificio, che rischia di morire. 

Per salvare quel codice sono sempre più neces-

sarie 

LE PAROLE DELLA LEGALITÀ

affinché tutti coloro che hanno dato la vita per 

quei principi non muoiano due volte.

DALL’EMERGENZA 
DEGLI ANNI DI PIOMBO 
ALL’ATTUALE EMERGENZA 
COSTITUZIONALE
Memorie di vita e riflessioni sul presente

Invitiamo la cittadinanza a parlarne con

•	 ARMANDO SPATARO
	 Procuratore aggiunto a Milano

•	 LUCA PALAMARA
	 Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati
	 Sostituto procuratore presso il Tribunale di Roma

•	 MARCO ALESSANDRINI
	 Avvocato del foro di Pescara

che dialogheranno sul tema

Coordina:  

•	 ALBERTO CONCI
	 curatore del libro SEDIE  VUOTE, edito da IL MARGINE

Introducono

•	 PASQUALE PROFITI
	 Presidente dell’Associazione Nazionale Magistrati 

	 del Trentino Alto Adige

•	 GIOVANNI KESSLER
	 Presidente del Consiglio della Provincia Autonoma di Trento


